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ART. 1  Premessa  

1. La Provincia di Monza e della Brianza , e il Comune di Limbiate sono proprietari di porzioni del complesso 

dell’ex ospedale psichiatrico di Mombello, nonché di aree e immobili limitrofi, in stato di dismissione o 

sottoutilizzati, ricadenti nel territorio comunale di Limbiate.   

L’intero comparto è connotato da un rilevante pregio storico -architettonico, da una notevole estensione 

territoriale (oltre 40 ettari) e da un potenziale strategico per iniziative di riqualificazione integrata e 

valorizzazione urbana . 

2. Al fine di procedere alla valorizzazione dell’Area di Mombello,  si è ritenuto che lo strumento della 

concessione di valorizzazione risulti idoneo e coerente con gli obiettivi di recupero e riuso, in quanto 

consente la selezione di soggetti privati in grado di sostenere rilevanti investimenti per la 

riqualificazione deg li immobili.  

3. Le aree oggetto di intervento sono state inserite nel  “Piano delle alienazioni e valorizzazioni 2026 -2027 -

2028” della Provincia di Monza e della Brianza, e risultano classificate nel patrimonio disponibile ai sensi 

dell’art. 828, comma 2, c.c., nonché dell’art. 58, comma 1, del D.L. 112/2008, convertito in legge con 

modificazioni dalla L. 133/2008 . 

4. Eventuali modifiche alle destinazioni d’uso potranno essere ammesse esclusivamente previa 

autorizzazione dell’Amministrazione Comunale, e solo ove coerenti con gli strumenti urbanistici vigenti, 

con le finalità pubbliche della valorizzazione e compatibili con i vincoli storici, paesaggistici e ambientali 

insistenti sull’area . 

 

ART. 2  Stazione Appaltante  

 

Ente:   
Provincia di Monza e della Brianza  

Via Grigna, 13 –  20900 Monza (MB)  

 

Responsabile  del  

Procedimento:  

 

ing . Salvatore Gucciardo  

 

Contatti:  

 

Tel. 039.975.2 436  

PEC provincia -mb@pec.provincia.mb.it   

e-mail: s.gucciardo@provincia.mb.it  

 

Sito Internet:  

 

https://www.provincia.mb.it/  

 

ART. 3  Finalità della procedura  

1. L’iniziativa si inserisce nel più ampio programma di rigenerazione e valorizzazione del patrimonio 

immobiliare pubblico promosso dalla Provincia in collaborazione con il Comune di Limbiate e Regione 

Lombardia, nell’ambito della strategia “ HousingS to Live ”, selezionata per la promozione nazionale e 

internazionale attraverso le piattaforme “Invest in Lombardy” e “Invest in Italy”.  

2. La Provincia di Monza e della Brianza ed il Comune di Limbiate  in data 26 /06 /2025  hanno sottoscritto il 

protocollo d’intesa per la riqualificazione e la valorizzazione dell’area di Mombello a Limbiate . 

3. La concessione di valorizzazione ha ad oggetto la progettazione, l’esecuzione e la gestione di interventi 

di rifunzionalizzazione, recupero edilizio e valorizzazione funzionale, economica, sociale e culturale 

degli immobili, mediante operazioni coerenti co n gli strumenti urbanistici vigenti, compatibili con la 

natura storica, ambientale e paesaggistica del compendio, e nel rispetto delle condizioni previste dal 

presente avviso, dall’offerta dell’aggiudicatario e dall’atto di concessione da stipularsi . 

mailto:provincia-mb@pec.provincia.mb.it
mailto:s.gucciardo@provincia.mb.it
https://www.provincia.mb.it/
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4. La presente procedura è finalizzata a promuovere la rinascita e la valorizzazione delle aree e degli 

immobili siti in località Mombello, attraverso l'individuazione di proposte che trasformino un patrimonio 

di eccezionale valore storico in un polo di innov azione, cultura e sviluppo per il territorio.  

Gli obiettivi strategici perseguiti sono:  

• Rigenerare per innovare:  convertire il patrimonio immobiliare sottoutilizzato in un complesso vivo 

e funzionale, promuovendo un modello di riuso sostenibile che ne proietti il valore nel futuro e ne 

faccia un centro di eccellenza.  

• Attrarre investimenti per il bene comune:  selezionare un partner privato in grado di realizzare un 

investimento di alta qualità, che funga da catalizzatore per lo sviluppo economico, sociale e 

occupazionale della comunità locale, generando un impatto positivo misurabile e duraturo.  

• Creare valore condiviso per la comunità:  assicurare che la valorizzazione dell'area generi benefici 

concreti e accessibili per tutti i cittadini, promuovendo progetti che prevedano spazi, servizi e 

opportunità fruibili dalla collettività, evitando la creazione di aree chiuse o esclusivamente priva te. 

• Valorizzare con trasparenza:  implementare un'operazione di valorizzazione del patrimonio 

pubblico che costituisca un modello di riferimento per efficienza, economicità e massima 

trasparenza procedurale, a garanzia dell'interesse collettivo.  

• Tutelare per crescere:  assicurare che la trasformazione dell'area avvenga nel pieno rispetto della 

sua identità culturale e paesaggistica, integrandola come elemento fondante e qualificante del 

nuovo sviluppo, in conformità al D.Lgs. 42/2004.  

5. La presente procedura non comporta per l’Amministrazione alcun obbligo di procedere 

all’aggiudicazione, costituendo espressione di discrezionalità amministrativa, ispirata a criteri di 

interesse pubblico e subordinata alla valutazione delle proposte proget tuali presentate . 

 

ART. 4  Base giuridica e normativa applicabile  

1. La presente procedura è indetta ai sensi dell’art. 3 -bis del decreto -legge 25 settembre 2001, n. 351, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, il quale dispone che: “ I beni 

immobili di proprietà dello Stato, individuati ai sensi dell’articolo 1, possono essere concessi o locati a 

soggetti privati, a titolo oneroso, al fine di consentirne la riqualificazione e la riconversione mediante 

interventi di recupero, restauro o  ristrutturazione, anche attraverso l’introduzione di nuove de stinazioni 

d’uso finalizzate allo svolgimento di attività economiche o di servizio a favore della collettività, ferma 

restando l’osservanza delle disposizioni contenute nel Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui 

al decreto legislativo 22 gennaio  2004, n. 42, e successive modificazioni ”. 

L’articolo 58 del decreto -legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133, ha esteso l’ambito di applicazione delle suddette disposizioni anche agli enti 

territoriali, introducendo strumenti finalizzati alla c oncessione, valorizzazione e dismissione del 

patrimonio immobiliare pubblico.  

In tale contesto, la Provincia può concedere a soggetti privati, a titolo oneroso, beni immobili di proprietà 

al fine di promuoverne la valorizzazione mediante interventi di recupero, restauro, ristrutturazione o 

riconversione funzionale, anche con nuove destinazioni d’uso c ompatibili con la normativa vigente , 

giusto art. 27 del Regolamento Provinciale per l’Alienazione, l’Acquisizione e la Gestione del Patrimonio 

Immobiliare . 

2. La concessione di valorizzazione oggetto del presente avviso si configura quale concessione 

amministrativa a titolo oneroso, ai sensi dell’art. 3 -bis del decreto -legge 25 settembre 2001, n. 351, 

mediante la quale l’operatore economico selezionato assume l’ onere della progettazione, 

dell’esecuzione degli interventi e della gestione funzionale dei beni, sostenendo integralmente i relativi 

costi, in cambio del diritto di utilizzare economicamente gli immobili per finalità coerenti con l’interesse 

pubblico.  
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Pur non rientrando nella disciplina della concessione di lavori o servizi di cui agli articoli 164 e seguenti 

del D.Lgs. 36/2023, la presente procedura si uniforma, per quanto compatibile, ai principi generali ivi 

contenuti.  

3. In caso di presenza di beni culturali si applicano le disposizioni previste  dal decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) . 

4. L’avviso non configura una procedura di affidamento ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 

36, bensì un procedimento ad evidenza pubblica finalizzato all’attivazione di una concessione 

amministrativa a titolo oneroso su beni patrimoniali dispon ibili, funzionale alla loro valorizzazione . 

 

ART. 5  Descrizione dei beni oggetto della concessione  

1. I beni oggetto della presente procedura sono ubicati all’interno del compendio dell’ex Ospedale 

Psichiatrico di Mombello, sito nel Comune di Limbiate (MB), caratterizzato da un contesto di rilevante 

valore storico, architettonico e ambientale, attualmente in stato di dismissione.  

 

Oggetto minimo della concessione  

2. L’oggetto minimo della concessione è costituito dai seguenti immobili, che rappresentano il nucleo 

essenziale e obbligatorio dell’intervento di valorizzazione:  

− Edificio Besta  –  Scheda A  

− Edificio De Sanctis  –  Scheda B  

− Edificio Ingresso  –  Scheda C  

Tali immobili dovranno essere necessariamente inclusi nella proposta progettuale da parte di ciascun 

operatore economico.  

 

Estensione opzionale del progetto ad altri immobili  

3. Il compendio complessivo include anche ulteriori edifici di proprietà pubblica, attualmente non 

ricompresi nell’oggetto minimo della procedura, ma potenzialmente inseribili nell’intervento di 

valorizzazione:  

− Edificio Palestra  –  Scheda D  

− Edificio Teatro  –  Scheda E 

− Campi bocce –  Scheda F 

− Terreno a verde –  Scheda G  

− Immobili Residenziali –  Scheda H  

− Immobile ex Caserma C.C . –  Scheda I 

 

Gli operatori economici avranno facoltà di estendere la propria proposta progettuale a uno o più di tali 

immobili e impianti aggiuntivi.  

L’eventuale inclusione sarà valutata positivamente in sede di offerta tecnica, in quanto coerente con 

l’obiettivo di promuovere una rigenerazione integrata e funzionale del comparto di Mombello. A tal fine, 

sarà attribuito uno specifico punteggio premiale  nell’ambito dei criteri di valutazione del presente 

bando.  

 

Ai fini della determinazione del canone di concessione di cui al successivo Art. 8, per ciascun immobile 

aggiuntivo , ad eccezione dell’immobile di cui alla Scheda F, eventualmente incluso nella proposta 

progettuale, sarà applicata una maggiorazione pari al 2% del canone annuo offerto per l’oggetto 

minimo della concessione.  
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Tale maggiorazione ha natura fissa e forfettaria e si intende onnicomprensiva rispetto al valore degli 

immobili ulteriori, fermo restando l’obbligo, in capo al concessionario, di provvedere integralmente alla 

relativa gestione e manutenzione.  

L’opzione di cui alla Scheda F - Campi da bocce, qualora presente nella proposta progettuale, non 

comporta alcuna maggiorazione del canone, ma dovrà essere obbligatoriamente presa in carico e 

gestita dal concessionario nel caso in cui venga inclusa anche solo uno degli altri immobili opzionali.  

 

Allegati e documentazione  

4. L’elenco analitico e descrittivo di tutti gli immobili , comprensivo di:  

− dati catastali,  

− stato di consistenza,  

− eventuali vincoli urbanistici, paesaggistici e culturali,  

− destinazioni d’uso ammissibili secondo il vigente strumento urbanistico comunale,  

− stato conservativo,  

è riportato nell’ Allegato A1 , che costituisce  parte integrante e sostanziale del presente avviso.  

 

ART. 6  Modalità e Tempistiche di Consegna degli Immobili  

1. La consegna degli immobili oggetto della concessione avverrà in modo scaglionato, secondo le 

tempistiche e le modalità di seguito specificate, tramite la redazione di appositi verbali di consegna e 

immissione in possesso. Da tale data, il concessionario as sumerà la custodia e la responsabilità di ciascun 

bene.  

I. Edificio Besta (Immobile di cui alla Scheda A):  la consegna di questo immobile avverrà 

contestualmente alla data di stipula del contratto di concessione, previa sottoscrizione del 

relativo verbale.  

II. Edificio Ingresso (Immobile di cui alla Scheda C):  questo immobile è attualmente occupato. 

La Provincia, in accordo con il Comune di Limbiate, si impegna a completare le procedure di 

trasferimento degli attuali occupanti e a consegnare l'immobile al concessionario, libero da 

persone e cose, entro il termine massimo di sette (7) mesi  dalla data di stipula del contratto.  

III. Edificio De Sanctis (Immobile di cui alla Scheda B):  questo immobile è attualmente utilizzato 

come sede di una scuola primaria. In considerazione della necessità di garantire la continuità 

dell'attività didattica, la consegna di tale edificio è prevista entro il termine massimo di 

quindici  (15) mesi  dalla data di stipula del contratto. La Provincia si adopererà per anticipare 

tale termine, compatibilmente con il calendario scolastico e la disponibilità di sedi alternative 

per l'istituto.  

IV.  Edifici Opzionali (Immobili di cui alle Schede da D ad I):  la consegna di questi immobili potrà 

avvenire contestualmente alla data di stipula del contratto di concessione,  e comunque entro 

e non oltre la data di consegna dell’immobile di cui alla Scheda B, previa sottoscrizione del 

relativo verbale.  

2. Gestione delle Tempistiche e Corresponsione del Canone:  il concessionario, nella redazione del proprio 

cronoprogramma dei lavori, dovrà tenere conto delle tempistiche di consegna scaglionate sopra 

indicate.  

3. La Provincia e il concessionario si riservano la facoltà di modificare congiuntamente, e di comune 

accordo, sia il cronoprogramma dei lavori sia il programma di consegna degli immobili, qualora ne 

ravvisassero la necessità.  

4. Resta in ogni caso inteso che la programmazione scaglionata delle consegne è una condizione nota e 

accettata dal concessionario con la presentazione dell'offerta . 
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ART. 7  Durata della concessione  

1. La durata della concessione, proposta dall’operatore economico in sede di offerta  non potrà superare 

il termine di quaranta (40 ) anni, con decorrenza dalla data di stipula del  contratto di concessione. La 

durata costituisce elemento oggetto di valutazione e comporta attribuzione di punteggio premiale.  

2. La durata effettiva della concessione  dovrà essere congruente con il Piano Economico -Finanziario (PEF) 

presentato dall’operatore in sede di gara e costituirà oggetto di verifica da parte dell’Amministrazione.  

3. Alla scadenza naturale o anticipata della concessione, gli immobili rientrer anno  nella piena disponibilità 

della Provincia, liber i da vincoli, oneri e diritti di terzi, salvo quanto eventualmente previsto nell’atto di 

concessione. Nessun indennizzo sarà dovuto dall’Amministrazione per le migliorie eventualmente 

apportate dal concessionario, ad eccezione del solo caso in cui il recess o anticipato sia disposto dalla 

Provincia per sopravvenuti motivi di interesse pubblico, in assenza di inadempimenti da parte del 

concessionario, nel qual caso potrà essere riconosciuto un equo rimborso, se condo quanto stabilito 

nell’atto di concessione.   

4. Alla scadenza della presente concessione, e in ogni sua ipotesi di cessazione  anticipata , e a patto che la 

valorizzazione degli immobili sia stata compiuta e certificata ai sensi di quanto previsto nel contratto di 

concessione di v alorizzazione stipulato con il c oncessionario, è pattuito a favore del concessionario il 

diritto di prelazione sull'acquisto della totalità degli immobili che ne costituiscono l'oggetto. Tale diritto 

potrà essere esercitato nel caso in cui il concedente manifesti la volontà di ali enare detti immobili , anche 

eventualmente a seguito della manifestazione di volontà di acquistare detti immobili esercitata in ogni 

momento da parte del c oncessionario . Il prezzo di vendita sarà determinato , in ogni caso,  in base ai 

correnti valori di mercato, accertati mediante una procedura a evidenza pubblica, e il concessionario 

avrà la facoltà di acquistare a parità di condizioni.  

5. Gli interventi di recupero e rifunzionalizzazione dovranno essere ultimati entro e non oltre cinque  anni 

dalla data di sottoscrizione  dei verbali di consegn a de i singoli immobili . Sarà riconosciuto un punteggio 

premiale per le offerte che prevedano un termine inferiore, secondo il cronoprogramma presentato in 

sede di gara . 

6. Il mancato completamento degli interventi entro il termine massimo di cinque  anni, ovvero entro il 

termine inferiore offerto, comporta la risoluzione  di diritto della concessione per inadempimento grave, 

senza necessità di costituzione in mora.  

7. In caso di accertato inadempimento, la Provincia procederà alla risoluzione automatica del contratto, 

con oneri e risarcimento dei danni a carico del concessionario, ivi inclusi i mancati introiti, le spese 

sostenute dall’Amministrazione e ogni ulteriore p regiudizio documentabile . 

 

ART. 8  Canone concessorio e condizioni economiche  

1. La concessione è rilasciata a titolo oneroso. Per tutta la durata della concessione, il concessionario è 

tenuto al pagamento di un canone annuo, determinato in sede di gara, sulla base dell’importo offerto 

in aumento rispetto al canone minimo fissato dalla  Provincia quale soglia economica, tenuto conto della 

natura e dello stato dei beni, nonché degli obblighi di investimento e gestione a carico del 

concessionario . 

2. Il canone annuo minimo per il compendio immobiliare oggetto della concessione è determinato in € 

250 .000,00 (euro duecentocinquantamila/00 ), quale importo base per la formulazione dell’offerta 

economica.  

Tale importo non potrà essere oggetto di ribasso e si intende al netto di IVA , se dovuta,  e di ogni 

ulteriore onere fiscale eventualmente previsto . 

 

Riduzione del canone nei primi anni  
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3. Al fine di massimizzare il risultato e dare fiducia al mercato, si è strutturato un meccanismo di canone 

progressivo. In considerazione della rilevanza degli investimenti iniziali e delle criticità della fase di avvio, 

si prevede la seguente articolazione del canone, finalizzata a facilitare l'equilibrio del Piano Economico -

Finanziario (PEF) e a incentivare la presentazione di proposte di alto valore:  

• per il primo anno decorrent e dalla stipula del contratto di concessione, il concessionario è 

tenuto a corrispondere l’intero importo del canone annuo offerto , entro trenta giorni  dalla 

sottoscrizione della concessione ; 

• per i successivi cinque (5) anni, è prevista una riduzione del canone annuo, durante i quali 

il concessionario corrisponderà un importo pari al 10% del canone annuo offerto ; 

• a decorrere dal  settimo  anno e fino alla scadenza della concessione, il canone tornerà ad 

essere dovuto per intero, nella misura risultante dall’offerta economica presentata in sede 

di gara.  
 

Incremento per immobili aggiuntivi  

4. Nel caso in cui l’operatore proponga l’estensione dell’intervento anche ad uno o più immobili ulteriori 

opzionali , come previsto all’Art. 5, il canone annuo sarà oggetto di un incremento forfettario pari al 2% 

per ciascun immobile aggiuntivo incluso nella proposta , con la sola eccezione degli immobili di cui alla 

scheda F  

L’incremento , di natura forfettaria,  si applica al canone annuo base offerto per il nucleo minimo degli 

immobili ( di cui alla Scheda A, B  e C), indipendentemente dal valore dimensionale o funzionale 

dell’immobile /i aggiuntivo /i.  

 

Congruità, aggiornamento e sanzioni  

5. Il canone annuo complessivo offerto dovrà risultare coerente con il Piano Economico -Finanziario, tale 

da assicurare l’equilibrio economico -finanziario dell’operazione nel medio -lungo periodo , in relazione 

sia al programma degli investimenti sia agli obblighi di manutenzione, gestione e valorizzazione.  

6. Il canone sarà soggetto a rivalutazione annuale ISTAT, secondo l’indice FOI (Famiglie di Operai e 

Impiegati, al netto dei tabacchi), salvo diversa previsione specifica contenuta nella concessione . 

7. Il mancato versamento del canone, anche per una sola annualità  protratto per oltre 4 mesi , costituirà 

causa di risoluzione automatica della concessione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c., salva in ogni 

caso la facoltà dell’Amministrazione di procedere al recupero coattivo del credito e al risarcimento degli 

eventuali danni . 

 

Oneri ulteriori  

8. Per l'intera durata della concessione, il concessionario si assume la piena ed esclusiva responsabilità 

economica per tutti gli oneri, le spese, i tributi e le imposte, sia presenti che futuri, relativi al bene 

concesso e a tutte le attività che vi saranno  esercitate, senza che alcun costo possa essere imputato alla 

Provincia, salvo inderogabile previsione di legge.  

9. A tal fine, restano a totale carico del concessionario , a decorrere dalla sottoscriz ione dei singoli verbali 

di consegna degli immobili,  tutti gli interventi di manutenzione, sia ordinaria che straordinaria, necessari 

a mantenere e conservare il bene e i suoi impianti in perfetto stato di efficienza, funzionalità e valore, 

includendo ogni riparazione, rinnovamento o adeguamento normativo c he si rendesse necessario anche 

su parti strutturali. Il concessionario dovrà inoltre sostenere tutti i costi afferenti alla gestione tecnica e 

funzionale del complesso immobiliare, provvedendo in proprio alla voltura e al pagamento di tutte le 

utenze e forniture di servizi, quali energia, acqua, gas, telefonia e smaltimento rifiuti (TARI).  

10. Allo stesso modo, saranno di sua esclusiva competenza tutti i tributi, le imposte e le tasse gravanti 

sull'immobile o sul suo utilizzo, ad eccezione di quelli che la legge pone a carico esclusivo del 
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proprietario. Il concessionario dovrà altresì farsi carico di ogni spesa per la sorveglianza, la sicurezza e 

la vigilanza del bene, nonché di tutti gli oneri amministrativi e fiscali connessi all'esercizio della propria 

attività e alla stipula del presente  contratto, incluse le spese notarili e di registro.  

11. Infine, è fatto obbligo al concessionario di stipulare e mantenere attive per tutta la durata del rapporto 

adeguate polizze assicurative con primarie compagnie per la copertura dei danni all'immobile (Incendio 

e Globale Fabbricati) e per la Responsabilità Civile verso Terzi (RCT/RCO), inserendo un vincolo a favore 

della Provincia e manlevando quest'ultima da qualsiasi pretesa risarcitoria avanzata da terzi per fatti o 

danni connessi alla gestione e all'utilizzo del bene.  

12. Ogni ulteriore o integrativa  disciplina sarà definita in sede di stipula dell’atto di concessione . 

 

ART. 9  Soggetti ammessi e requisiti di partecipazione  

1. Soggetti ammessi :  

Possono partecipare alla presente procedura di selezione tutti i soggetti, in forma singola o associata 

(come Raggruppamenti Temporanei di Imprese, consorzi, ecc.), che non si trovino in alcuna delle cause 

di esclusione di seguito specificate e che siano i n possesso dei requisiti minimi richiesti.  

2. Requisiti di Ordine Generale e Cause di Esclusione Vincolanti a pena di esclusione :  

i concorrenti non devono trovarsi in alcuna delle seguenti situazioni ostative, ritenute vincolanti dalla 

Provincia per garantire l'affidabilità e l'integrità del futuro concessionario. Il concorrente sarà escluso 

qualora:  

a) Cause relative a Reati e Misure di Prevenzione:  

− Sia stato condannato con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile 

per uno dei gravi reati che incidono sulla moralità professionale (tra cui, a titolo esemplificativo, 

reati di associazione mafiosa, corruzione, frode, riciclag gio).  

− Sussistano a suo carico cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dalla normativa 

antimafia (D.Lgs. 159/2011) o tentativi di infiltrazione mafiosa.  

b)  Cause relative a Gravi Violazioni Fiscali e Contributive:  

− Abbia commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali.  

− Abbia commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro.  

Il possesso dei suddetti requisiti dovrà essere attestato tramite una dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà (ai sensi del D.P.R. 445/2000). La Provincia si riserva di effettuare verifiche d'ufficio sulla 

veridicità di quanto dichiarato.  

3. Requisiti Minimi di Idoneità Professionale a pena di esclusione : 

il concorrente dovrà essere iscritto alla Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) o registro professionale 

equivalente dello Stato di appartenenza, per l'esercizio di attività pertinenti e compatibili con quelle 

oggetto della proposta di valorizzazione.  

4. Requisiti Minimi di Capacità Economico -Finanziaria a pena di esclusione : 

il concorrente dovrà dimostrare  di possede re almeno uno dei seguenti requisiti:  

a) Fatturato Globale : aver realizzato un fatturato globale medio annuo, negli ultimi tre esercizi 

finanziari approvati, non inferiore a  € 500.000,00 . 

b)  Referenze Bancarie:  presentare almeno due referenze bancarie rilasciate da primari istituti di credito, 

che attestino la sua solidità finanziaria e affidabilità.  

5. Requisiti Minimi di Capacità Tecnica e Organizzativa a pena di esclusione : 

il concorrente dovrà dimostrare  di possede re almeno uno dei seguenti requisiti:  

a) Esecuzione di Interventi di Riqualificazione:  aver eseguit o, negli ultimi cinque anni, interventi di 

riqualificazione edilizia per un importo totale dei lavori non inferiore a  € 500.000,00 . 
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b)  Gestione di Strutture Complesse:  aver gestito, per almeno tre anni negli ultimi cinque, strutture o 

complessi immobiliari con finalità analoghe a quelle proposte.  

6. Raggruppamenti Temporanei e Avvalimento : 

È ammessa la partecipazione in forma associata. I requisiti di ordine generale devono essere posseduti 

da tutti i componenti. I requisiti di capacità economico -finanziaria e tecnico -organizzativa possono 

essere posseduti cumulativamente dal raggruppamento.  È altresì ammesso l'istituto dell'avvalimento.  

7. La Provincia si riserva di effettuare verifiche d’ufficio  sulla documentazione prodotta, nonché di 

escludere in qualsiasi momento soggetti che risultino inadempienti rispetto agli obblighi dichiarati.  

 

ART. 10   Modalità di partecipazione e presentazione delle offerte  

1. Per partecipare alla presente procedura, ciascun concorrente dovrà far pervenire,  a pena di esclusione, 

un plico sigillato contenente la documentazione indicata al successivo comma 7, entro e non oltre le ore 

12:00 (ora italiana)  del giorno 27/04 /2026.   

2. Il plico, di dimensioni massime pari al formato A3, dovrà essere trasmesso alla Provincia di Monza e della 

Brianza –  Settore Patrimonio  Edilizia Scolastica PNRR –  Via Grigna, 13, 20900 Monza (MB), con libertà 

di mezzi . 

Farà fede il timbro di ricezione apposto dall’Ufficio Protocollo . Resta a carico del mittente ogni rischio 

derivante dal mancato recapito o dal recapito tardivo del plico. Qualora un concorrente intenda 

sostituire la documentazione trasmessa, potrà far pervenire un nuovo plico sostitutivo entro il termine 

perentorio so pra indicato, che annullerà e sostituirà il precedente .  

3. Non è ammessa, a pena di esclusione, la trasmissione delle offerte mediante posta elettronica 

certificata (PEC) o posta elettronica ordinaria , al fine di garantire la segretezza delle offerte.  

4. Sul plico esterno dovrà essere riportata la dicitura: " Avviso pubblico per la concessione di 

valorizzazione –  Mombello in Limbiate ". Dovranno inoltre essere indicati:  

− la denominazione o ragione sociale del concorrente;  

− l’indirizzo completo;  

− un recapito telefonico;  

− un indirizzo PEC (per i soggetti stranieri, in alternativa, indirizzo e-mail  ordinario).  

5. In caso di partecipazione in forma associata (RTI, consorzi, partenariati), il plico dovrà riportare l’elenco 

completo dei soggetti partecipanti, indicando il capogruppo mandatario e fornendo i suoi contatti, che 

saranno utilizzati per ogni comunicazione i nerente alla  procedura . 

6. Tutta la documentazione dovrà essere redatta in lingua italiana e sottoscritta in originale  in corso di 

validità dal legale rappresentante o da procuratore munito di idonei poteri. Eventuali documenti in 

lingua straniera dovranno essere accompagnati da  traduzione in italiano  di tutti i documenti richiesti 

sottoindicati ; 

7. Il plico  dovrà contenere, a pena di esclusione, le seguenti tre buste interne, sigillate e recanti 

l’intestazione del mittente : 

a)  una busta con dicitura “A - Documentazione amministrativa”  contenente:  

− Domanda di partecipazione (Allegato A2); 

− Dichiarazione sostitutiva attestante i requisiti di cui al precedente articolo 9 corredata da copia 

del documento d’identità del sottoscrittore  (allegato A 3); 

− Dichiarazione di conoscenza dei luoghi (Allegato  A4); 

 

b)  una busta con dicitura “B –  Proposta Progettuale ” contenente:  

− relazione illustrativa del progetto di valorizzazione, con inquadramento territoriale, analisi 

funzionale, proposte d’uso, strategie di riuso e conformità agli strumenti urbanistici  e coerente 

anche con i vincoli paesaggistici/culturali eventualmente presenti;  
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− cronoprogramma degli interventi;  

− misure per la tutela e fruizione del bene da parte della collettività;  

− elementi di sostenibilità ambientale, sociale ed energetica.  

c)  una busta con dicitura “C –  Offerta Economico -Temporale”  (allegato A 5) contenente:  

− Canone annuo offerto  in percentuale di incremento rispetto al canone base di cui al precedente 

articolo 8; 

− Durata proposta della concessione ( max.  40  anni);  

− Piano Economico -Finanziario (PEF);  

8. Non saranno prese in considerazione offerte incomplete, condizionate, difformi o presentate oltre il 

termine stabilito  

9. La Provincia si riserva di richiedere chiarimenti o integrazioni formali nei limiti di legge e, se ritenuto 

opportuno, di attivare una fase negoziale con i primi classificati, nell’interesse pubblico . 

10. L’offerta è vincolante per un periodo di 180 giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. 

In caso di mancata stipula entro tale termine, la Provincia può richiedere la proroga della validità 

dell’offerta, anche al secondo classificato. Nessun compenso o rimborso sarà dovuto in caso di mancata 

sottoscrizione dell’atto concessorio . 

 

ART. 11  Criteri di valutazione delle proposte progettuali  

1. L’aggiudicazione della concessione avverrà sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo,  

2. Le offerte saranno valutate da una Commissione di Valutazione Nominata successivamente alla 

scadenza della presentazione delle offerte.  

3. I criteri di valutazione, il punteggio massimo e la metodologia di attribuzione sono di seguito riportati : 

 

OFFERTA TECNICA (max 7 5 punti)  

Criterio  Denominazione  Descrizione sintetica  
Punti 

max  
Tipo  

T1 Ipotesi di recupero e riuso  

Coerenza progettuale e qualità 

architettonico -funzionale valutata sulla 

base della capacità dell’intervento di: 

integrare soluzioni tecnologiche efficaci; 

rispettare vincoli storici, paesaggistici e 

urbanistici; garantire accessibilità e 

fruibilità pubblic a o collettiva.  

20  Discrezionale  

T2 Piano manutentivo dell’opera  

Qualità della proposta di gestione e 

manutenzione ordinaria e straordinaria in 

relazione all’uso previsto degli spazi.  

10 Discrezionale  

T3 Opportunità sociale  

Integrazione territoriale, inclusione, 

impatto occupazionale, sinergia con 

politiche pubbliche e attori locali.  

20  Discrezionale  

T4 
Sostenibilità ambientale ed 

efficienza energetica  

Soluzioni progettuali finalizzate alla 

riduzione dei consumi, uso di energie 

rinnovabili e materiali a basso impatto.  

10 Discrezionale  

T5 

Inclusione immobili opzionali  

- 2 immobil i incluso: 2 punti  

- 3 immobili inclusi: 4 punti  

- 4 immobili inclusi: 6 punti  

- 5 o più  immobili  inclusi: 10 

punti  

Valutazione tabellare basata sul numero 

di immobili opzionali inclusi nella 

proposta.  

10 Tabellare  
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T6 

Riduzione del termine per 

l’ultimazione dei lavori  

- 5 anni: 0  punt i 

- 4 anni: 3 punt i 

- 3 anni: 5 punti  

Attribuzione tabellare: punteggio 

crescente al diminuire del tempo rispetto 

ai 5 anni.  

5 Tabellare  

 

OFFERTA ECONOMICO -TEMPORALE (max 2 5 punti)  

Criterio  Denominazione  Punti max  

E1 Canone offerto  20  

E2  Durata della concessione  5 

 

4. La concessione può essere aggiudicata anche in presenza di una sola offerta, purché ritenuta congrua 

sotto il profilo tecnico, economico e gestionale . 

 

ART. 12   Metodo per l’attribuzione del punteggio  

1. La valutazione delle offerte sarà effettuata dalla Commissione di valutazione secondo i criteri indicati 

all’articolo 11. L’attribuzione dei punteggi avverrà con le seguenti modalità:  

 

a)  Criteri a valutazione discrezionale  

I. Per ciascun criterio qualitativo con valutazione discrezionale, la Commissione assegnerà un 

coefficiente compreso tra 0 e 1, sulla base del livello di coerenza, completezza e qualità degli 

elementi progettuali presenti nell’offerta, in riferimento agli sta ndard richiesti nell’Avviso.  

II. Il coefficiente medio, calcolato come media aritmetica dei coefficienti attribuiti dai singoli 

commissari, verrà moltiplicato per il punteggio massimo previsto per ciascun criterio, generando il 

punteggio finale. I punteggi saranno arrotondati alla seconda  cifra decimale.  

III. In assenza totale o gravemente insufficiente di contenuti rilevanti per il criterio oggetto di 

valutazione, l’offerta sarà considerata “non valutabile”, con attribuzione di punteggio pari a zero.  

IV.  La seguente scala di giudizio guiderà la determinazione dei coefficienti da parte dei commissari:  

 

VALORE DEL 

COEFFICIENTE  
  GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE  

0,00  non valutabile  contenuti assenti  

0,10  del tutto 

inadeguata  

i contenuti oggetto di valutazione vengono semplicemente 

richiamati  

0,20  
inconsistente  

indicato qualche contenuto, ma non articolato e/o qualitativamente 

inconsistente  

0,30  gravemente 

insufficiente  

contenuti limitati, scarsamente articolati e/o quantitativamente 

inconsistenti  

0,40  
insufficiente  

contenuti limitati, articolati in modo frammentario e/o 

quantitativamente poco consistenti  

0,50  
scarsa  

contenuti modesti, con articolazione non ancora sufficiente e/o 

quantitativamente poco consistenti  

0,60  

sufficiente  

contenuti pertinenti, anche se essenziali, descritti in modo 

abbastanza chiaro e ordinato ma quantitativamente poco consistenti  
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0,70  
discreta  

contenuti pertinenti, descritti in modo chiaro e abbastanza articolato 

e/o quantitativamente abbastanza consistenti  

0,80  
buona  

contenuti esaurienti, descritti in modo chiaro e articolato e/o 

quantitativamente abbastanza consistenti  

0,90  
molto buona  

contenuti esaurienti e approfonditi, descritti in modo chiaro e 

completo e/o quantitativamente consistenti  

1,00  
ottima  

contenuti esaurienti e approfonditi, descritti in modo chiaro, 

completo e dettagliato e/o quantitativamente molto consistenti  

 

 

b)  Criteri a valutazione tabellare  

I. Quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare secondo la tabella dei punteggi 

indicata all’art. 11, comma 3 , il relativo punteggio è assegnato, automaticamente e in valore 

assoluto, sulla base della presenza o assenza nell’offerta dell’elemento richiesto.  

 

c)  Criteri a valutazione dell’offerta economica  (max 20  punti)  

Punteggio = 20 × (Canone offerto / Canone più alto tra le offerte ammesse) . Il punteggio sarà 

arrotondato alla seconda cifra decimale.  

 

d)  Criteri a valutazione dell’offerta temporale (max 5 punti)  

Punteggio = 5 × (Durata  minima  tra le offerte ammesse  / Durata  offert a). Il punteggio sarà arrotondato 

alla seconda cifra decimale.  

 

2. I punteggi finali saranno sommati per ciascuna offerta e formeranno la graduatoria complessiva. In caso 

di parità, prevarrà l’offerta con il punteggio tecnico più elevato.  

3. Ai fini della valutazione della proposta progettuale , la relazione progettuale dovrà essere articolata in 

paragrafi distinti per ciascuno dei seguenti criteri (T1 –T6). La relazione dovrà essere redatta in un 

massimo di 20 facciate A4  (pari a 10 fogli fronte -retro), escludendo dal conteggio eventuali immagini 

o elaborati grafici , e dovrà contenere, per ciascun criterio discrezionale, gli elementi descrittivi indicati 

di seguito.  

 
Criterio T1 –  Ipotesi di recupero e riuso (max 20 punti)  

La Commissione valuta:  

• Coerenza progettuale con gli obiettivi di valorizzazione e fruizione del compendio;  

• Qualità architettonica, funzionale e tecnologica dell’intervento;  

• Rispetto dei vincoli storici, paesaggistici e urbanistici;  

• Soluzioni per garantire l’accessibilità e la fruizione collettiva.  

L’operatore deve esporre : 

• una sintesi del concept progettuale;  

• la descrizione delle principali scelte tecniche e architettoniche;  

• le soluzioni adottate per la tutela e valorizzazione del patrimonio esistente;  

• le misure per l’accesso e la fruizione pubblica.  

 
Criterio T2 –  Piano manutentivo dell’opera (max 10 punti)  

La Commissione valuta:  

• Completezza e chiarezza del piano di manutenzione ordinaria e straordinaria;  

• Congruenza con le destinazioni d’uso previste;  
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• Sostenibilità nel medio -lungo termine.  

L’operatore deve esporre : 

• le categorie di intervento previste (edilizia, impianti, sicurezza, ecc.);  

• la frequenza stimata e le modalità di esecuzione degli interventi;  

• il piano di gestione tecnica con eventuali indicatori prestazionali.  

 
Criterio T3 –  Opportunità sociale (max 20 punti)  

La Commissione valuta:  

• Impatto positivo dell’intervento sul territorio e sulla comunità locale;  

• Integrazione con politiche pubbliche e servizi esistenti;  

• Eventuali partnership attivate con soggetti pubblici o del terzo settore ; 

• Eventuali borse di studio a studenti meritevoli del territorio ; 

• Eventuale disponibilità ad erogare servizi al territorio  a prezzi calmierati . 

L’operatore deve esporre : 

• le ricadute occupazionali, sociali e culturali previste;  

• le modalità di coinvolgimento di cittadini, associazioni, scuole o altri enti;  

• iniziative di inclusione sociale, accesso agevolato, cittadinanza attiva.  

 
Criterio T4 –  Sostenibilità ambientale ed efficienza energetica (max 10 punti)  

La Commissione valuta:  

• Adozione di soluzioni progettuali a basso impatto;  

• Utilizzo di fonti rinnovabili e tecnologie efficienti;  

• Misure per la riduzione dei consumi e la gestione sostenibile delle risorse.  

L’operatore deve esporre : 

• gli interventi previsti per il risparmio energetico e la riduzione delle emissioni;  

• eventuali certificazioni ambientali di riferimento;  

• materiali a basso impatto e tecniche costruttive ecosostenibili.  

 

ART. 13  Obblighi del concessionario  

1. Il soggetto affidatario della concessione assume, per l’intera durata del rapporto, i seguenti obblighi 

essenziali, il cui inadempimento potrà comportare la risoluzione della concessione, fatta salva ogni 

ulteriore azione risarcitoria.  

A. Obblighi di investimento e valorizzazione  

a) Realizzare, a propria cura e spese, gli interventi di restauro, rifunzionalizzazione, adeguamento e 

valorizzazione degli immobili, nel rispetto:  

o della normativa vigente;  

o degli strumenti urbanistici;  

o degli standard edilizi, igienico -sanitari, di sicurezza e accessibilità;  

o delle previsioni del progetto approvato.  

b)  Rispettare il cronoprogramma degli interventi presentato in sede di gara.  

c) Attivare e garantire il funzionamento continuativo delle destinazioni d’uso previste nel progetto.  

B. Obblighi amministrativi e autorizzativi  

a) Provvedere, a propria cura e spese, all’acquisizione di tutti i titoli abilitativi e autorizzazioni 

necessari, inclusi:  

o permessi edilizi, SCIA o titoli equivalenti;  

o autorizzazioni paesaggistiche e culturali di cui al D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42;  
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o pareri e nulla osta da parte di enti competenti (Comune, Soprintendenza, ATS, ARPA, Vigili 

del Fuoco, ecc.).  

b)  Curare ogni adempimento nei confronti delle autorità preposte, mantenendo i contatti istruttori 

necessari.  

C. Obblighi gestionali e manutentivi  

a) Garantire la conduzione ordinata, decorosa e sicura del compendio, mantenendolo in condizioni 

funzionali per tutta la durata della concessione.  

b)  Sostenere integralmente:  

o le spese per la manutenzione ordinaria e straordinaria;  

o le utenze, gli oneri fiscali e le assicurazioni;  

o le spese per vigilanza, pulizia, smaltimento rifiuti, sicurezza antincendio.  

c) Utilizzare gli immobili nel rispetto delle destinazioni d’uso autorizzate e dei vincoli esistenti.  

D. Obblighi nei confronti dell’Amministrazione e della collettività  

a) Consentire alla Provincia l’esercizio delle attività di controllo e vigilanza, anche mediante accessi, 

sopralluoghi e richieste documentali.  

b)  Favorire, qualora previsto, forme di fruizione pubblica o collettiva dei beni.  

c) Non trasferire, sublocare, cedere o conferire in uso a terzi, neppure parzialmente, i beni oggetto 

di concessione, senza preventiva autorizzazione scritta dell’Amministrazione concedente.  

 
E. Obblighi di progettazione esecutiva e avvio lavori  

a) Presentare alla Provincia, successivamente alla stipula e prima dell’avvio dei lavori, il progetto 

esecutivo dell’intervento di valorizzazione, completo di elaborati tecnici e documentazione 

autorizzativa.  

b)  Procedere all’inizio dei lavori solo dopo approvazione formale da parte della Provincia, che potrà 

richiedere adeguamenti in funzione della tutela degli interessi pubblici, dei vincoli storici e 

paesaggistici e della normativa applicabile.  

c) Farsi integralmente carico dei costi relativi alla progettazione esecutiva, direzione lavori, 

sicurezza, collaudo, autorizzazioni, permessi e ogni altro adempimento tecnico -amministrativo.  

F. Obblighi informativi e di monitoraggio  

a) Il concessionario dovrà trasmettere alla Provincia, con cadenza annuale a decorrere dalla stipula 

della concessione e fino all’ultimazione dei lavori, una relazione di monitoraggio contenente:  

o lo stato di avanzamento fisico e tecnico degli interventi;  

o rendicontazione economico -finanziaria aggiornata sullo stato del PEF;  

o eventuali criticità insorte e misure correttive adottate.  

b)  L’omessa trasmissione della relazione nei termini previsti costituisce grave inadempimento, 

suscettibile di produrre effetti sanzionatori, tra cui richiami formali, sospensione di benefici e 

risoluzione del contratto.  

G. Obblighi alla scadenza della concessione  

a) Alla conclusione del rapporto concessorio, il bene dovrà essere restituito all’Amministrazione:  

o in condizioni equivalenti o migliorative rispetto a quelle acquisite dopo il completamento 

degli interventi;  

o libero da vincoli, oneri, contratti o diritti di terzi;  

o comprensivo di tutte le migliorie, dotazioni permanenti e arredi fissi eventualmente 

introdotti nel periodo di gestione.  

b)  Al termine della Concessione, in ogni caso, sarà riconosciuto al Concessionario il diritto di 

prelazione sulla vendita (a prezzi di mercato) mediante procedura ad evidenza pubblica degli 

immobili oggetto della Concessione.   
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ART. 14  Disposizioni finali  

1. Il presente avviso pubblico, unitamente ai relativi allegati, costituisce parte integrante e sostanziale della 

documentazione di gara, e disciplina in modo esaustivo le condizioni per la partecipazione e 

l’aggiudicazione della concessione.  

2. L’aggiudicazione della concessione non determina in capo al soggetto proponente alcun diritto 

soggettivo alla stipula del contratto, configurandosi unicamente come titolo per l’avvio delle verifiche 

di legge. L’Amministrazione si riserva la facoltà, per co mprovati motivi di interesse pubblico:  

− di non procedere all’aggiudicazione;  

− di revocare la procedura;  

− di modificarne i contenuti prima della scadenza del termine di presentazione delle offerte.  

3. Il contratto di concessione sarà stipulato in forma pubblica amministrativa, dinanzi a notaio incaricato, 

entro il termine che verrà stabilito successivamente all’aggiudicazione definitiva.  

4. Qualsiasi controversia insorta in relazione alla presente procedura sarà devoluta alla giurisdizione 

esclusiva del giudice amministrativo, ai sensi dell’art. 133, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 

104 (Codice del processo amministrativo), e sarà competente il Tribunale Amministrativo Regionale per 

la Lombardia –  Sezione di Mila no. 

5. La partecipazione alla presente procedura comporta per ciascun concorrente l’accettazione integrale, 

incondizionata e irrevocabile di tutte le disposizioni contenute nel presente Avviso e nei relativi allegati.  

6. Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e del D.Lgs. 196/2003, come modificato dal D.Lgs. 

101/2018, i dati personali raccolti saranno trattati esclusivamente per le finalità connesse alla presente 

procedura, con modalità e termini conformi alla normati va vigente in materia di protezione dei dati 

personali.  

7. Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sul contenuto della documentazione potranno 

essere richiesti fino al 08/04/2026. I quesiti dovranno pervenire esclusivamente per iscritto ed in lingua 

italiana all’indirizzo e -mail della stazione appalta nte di cui all’art. 1. Il Responsabile del Procedimento 

risponderà entro la data del 15/04/2026.  

 

 

Allegati:  

• Schede descrittive degli immobili (Allegato 1);  

• Modello di domanda di partecipazione (Allegato 2);  

• Modello di dichiarazione sostitutiva attestante i requisiti di partecipazione (Allegato 3);  

• Modello di dichiarazione di conoscenza dei luoghi (Allegato 4);  

• Modello offerta economica temporale (Allegato 5) ; 

• Schema di atto di concessione di valorizzazione (Allegato 6).  

 

 

 

 


